
per correrie e sca ram u cce  che si facciano Ira una parte e l’altra 
fin al numero di 300 cavalli, non s’intende ro t tu ra ,  continuano 
di modo i Turchi a far di queste co r re r ie ,  e di modo si 
sono ingrossati in quelle parti  alcune volte, che sono stati fin 
al numero di due e t r e m i la , e nondimeno si dice che la t re­
gua non è ro tta ,  ma il Turco va sempre avanzando dai suoi 
confini. Ma se alcuna volta le genti dell’ Imperatore fanno qual­
che resistenza ai confin i , ovvero che dalla parte sua si faccia 
qualche danno ai T u r c h i , essi s’ ingrossano tanto più, e fanno 
maggiori danni ; il che sebbene è conosciuto da S. M . , non 
facendosi tuttavia maggior risoluzione , le cose sono ridotte 
in termine tale, che il pericolo di perder quello che resta in 
Ungheria è imminente.

Desiderava sommamente S. M. di fare u n ' im p re s a ,  e 
trovarsi alla medesima in persona ; ma poiché non ha tante 
forze proprie che possa mantenere un esercito conveniente 
in ca m p a g n a ,  il principal fondamento de’suoi pensieri é d ’ot­
tenere da una dieta imperiale gli aiuti che ordinariamente 
soleva contribuire  a Carlo V di 20,000 fanti e 4000 cavalli. 
Ma perché nelle contribuzioni fatte altre volle sono seguiti 
tanti disordini, che più presto quegli aiuti sono tornati in danno 
che in u t i l e , farà S. M. ogni sforzo per ottenere che i da­
nari siano sborsati avanti il tempo, e depositati o in N orim ­
berga o in Augusta , con libertà di poter lei eleggere le genti 
e i capitani. E perchè non si può sperare di far cosa d ’ im ­
portanza in un anno so lo , vorrebbe che la dieta gli promet­
tesse gli aiuti per tre a n n i ,  ovvero almeno per d u e ,  ma che 
la esborsazione del denaro si facesse sempre innanzi tratto , 
sperando che se le cose cominciassero a proceder prospere , 
più facilmente poi gli fussero contr ibuiti  maggiori e più con­
tinuati aiuti. Ma perchè S. M. non può sperare d’ ottenere 
questi aiuti senza il favore degli e le t to r i , e che principalmente 
si trovino uniti  in persona ad una d i e t a , perciò S. M. fa tanti 
uflìzj per in d u rv e l i , e porla a loro tanto rispello, siccome 
molte volle ho significato a Vostra Serenità.

Disegnava appresso l’im peratore  che i suoi stali gli con­
tribuissero 10,000 fanti e 6000 cavalli pagati ; il che sebbene
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